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COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei decreti-legge relativi agli inter- 
venti e alle provvidenze per le popolazioni ed i 
territori colpiti dalle alluvioni o mareggiate del- 

l’autunno 1966. 

IN SEDE REFERENTE. 

VEXERDÌ 16 DICEMBRE 1966, ORE 11. - Pre- 
sidenza del Presidente CARLO Russo. - In- 
terviene. il Sottosegretario di [Stato per il te- 
soro, Agrimi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 9 .novembre 1966, a. 914, 
recante provvidenze in favore delle popola- 
zioni dei Comuni colpiti dal1.e alluvioni o ma- 
reggiate dell’autunno 1966 )) (Approvato dal 
Senato) (3647). 

La C.ommissione prosegue la discussione 
sul provvedimento in titolo. 

I1 deputato ,Golinelli intewiene sugli aspet- 
ti ‘del ,decr,eto di primo intei-vento, che con- 
cernono i lavoratori per quanto attiene all’en- 
ti.tB delle provvidenze, alle esclusioni e di- 
scriminazioni fra categorie, alle fonti di fi- 
nanziamento. Per quanto attiene all’entità 
osserva che il sussidio di 400 lire giorna- 
liere è poco più che irrisorio a fronte del- 

. la esigenza di Sssicurare ai senza lavoro un 
sussidio approssimato alla retribuzione me- 
dia normale; per le di.scriminazioni fra ca- 
tegorie cita le più macroscopiche che colpi- 
scono i lavoratori agricoli in conseguenza del 
disposto dell’articolo 32, lettera a) ,  d,ella 1,eg- 
ge 29 aprile 1949, n. 264. Non solo coloro che 
otterranno il sussidio lo vedranno cessare a 
febbraio, mese tradizionalmente di alta punta 
di disoocupazione, ma la maggior parte dei 
braccianti, per le trasfmmazioni in agricol- 
tura, supera i 180 giorni lavorativi indic.ati 
dal vecchio di.sposto del 1949 ,e per .i salariati 
fissi ‘nulla B previsto. I dipendenti di aziende 
non industriali sono parim.enti esclusi ed è 
illusorio pensare di poter dirottare sui can- 
tieri di lavoro, come preannunciato dal Mi- 
nistro Bosco, manodopera prevalmen temen te 
femminile. Quanto al meccanismo .di coper- 
tura esso fa ,sì che siano i lavoratori stessi 
a dover finanziare le provvidenze tramite le 
ecced.enze degli assegni fami1,iari; ,e tale mec- 
canismo inciderà negativamente sulle future 
retribuzioni degli stessi lavoratori. 
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1.1 dtepulato Curti Ivanao osservla che (il solo 
mppo~t;o da insbaumre per valu,bam .l’enhitk 
cilegli inbeivlenti deve far 1rifiet-im.ento ta.ll’lenti tk 
bei danni che investe ‘un ,quinto del territorio 
nazionale ed un decimo dei comuni. Lo Stato 
non interviene che scarsissimamente obbligan- 
do i lavoratori a provvedere tramite gli enti 
previdenziali e la Cassa integrazioni. La du- 
rata di 90 giorni B drammatica nella sua po- 
chezza. La tragicità della situazione dei nuclei 
familiari di lavoratori autonomi si evidenzia a 
fmnte delle 90 miLa lire u72u tuntum .pmvi- 
sta dal d w m t o .  La sula pwte ha sempre gular- 
,d-a:to con a.nsia (e diffidenza alle distor3ioni ci- 
spetto ai compiti 5s.bituainon:ali degli Ehti pre- 
videnziali per cui ~c;ol~cpro che fisioamente hlan- 
,1110 prdottro :la riochezza del .Plaese, vedono, 
anche per quesba via, stornwe $1 Isro salario 
d i  ffe ri Il0 . 

I1 Id,eputabo De IMiarzi Fefimndo sotlroiima 
,la tiempestiviitii Idei Idleciwio del 9 novembre e 
segnala la nwesssli,tà d i  mllegarFo al successi- 
vo per u:nl migliore app!rezzamensto d.el.)s sfor- 
zo compiuto dal Governo. I1 decreto innova, 
inoltre, a favore dei lavoratori autonomi: B 
rinfabti la prcmta volha che, a fmnb di vicen- 
de ian.a~I.oghe, si  p r e d e  I’intdenntità (di 90 mila 
lire per diminuita capaciti lavorativa, e le 
indennità vanno collegate ai contributi di 
500.000 lire previsti dal successivo decreto. Da 
apprezzare, inoltre, lo snellimento delle pro- 
cedure che h a  consentito, a volte nel giro di 
20 giorni, i l  disbrigo delle pratiche attuative. 
Quanto alla disoccupazione agricola, certo gra- 
ve, n.ota peraltro che l’inverno rappresenta‘ 
un periodo di sosta e che assorbimen.to di di- 
soccupazione potrb aversi per i lavori di ar- 
ginatura. La ca.tastrofe non era prevedibile e 
perciò non si può accusare il Governo di non 
aver previsto. Sottolinea la necessita di ope- 
rare una revisione dei Comuni ammessi a 
beneficio di cui giudica forse gonfiato il nu- 
mero. Si compiace del fatto che al Senato sia 
stato risolto il problema delle ciooperative e 
loro consorzi. 

I1 deputato Gessi Nives sottolinea le con- 
seguenze del disposto della legge n. 264 del 
1949, articolo 32, lettera a). Ricorda come nel 
Polesine, nel Basso Ferrarese, in Maremma 
la figura classica del bracciante si sia trasfor- 
mata in quella. dell’a abituale e permanente )) 

escluso dal sussidio di disoccupazione e come 
pochi siano gli eccezionali che, al disotto delle 
180 giornate, raggiungano, peraltro, il mini- 
mo di 152 giornate previsto dal citato arti- 
colo 32. AI deputato De Marzi il deputato Ges- 
si Nives ricorda come i lavori di arginatura 

assorbano pochissima manodopera dato che il 
grosso dei lavori B svolto dalle macchine. 

I1 deputato Marzotto dichiara, preliminar- 
mente, di condividere l’opinione per cui la 
cc imprevedibilità )I va intesa nel senso di (1 co- 
stosità )) di una assicurazione integrale contro 
i fenomeni calamitosi, ma sottolinea la asso- 
luta carenza, sotto il profilo ordinario, anche 
dei semplici lavori di manutenzione, tecnica- 
mente .inadeguati, messi in luce da.lle nume- 
rose rotture d’argini negli anni decorsi. 
I (1 murazzi 1) veneziani del ’700, contro le 
onde d’urto che erodono le barene, da nume- 
rosi anni non subiscono riparazioni. Si chie- 
de se non sia possibile, per il sussidio ai lavo- 
ratori, far decorrere i 90 giorni dal momento 
non dell’alluvione, ma dal deflusso dell’ac- 
qua. La più amara ed unanime constatazione 
concerne l’assenza di funzionali tà della strut- 
tura statuale che il disastro ha messo a nudo. 
Si augura che si provveda a istituire un Com- 
missariato del Delta dotato di ampi poteri di 
intervento che in tempo medio (5-10 anni) 
sistemi integralmente la situazione del Bas- 
so Po. 

1-1 dlep u beto iLi Z B ~ O  Cslottolhea da situlazisne 
di coloro che hanno genduta .tukte le m1assm-i- 
zie clmwtiche le p w  i qu!ali i 6 .mili&rdi r;l di- 
sposizionie (degli E.C.A. previsti Ida;lL’ar.tiu;o- 
10 15 de l  decreto risulbano del t u t b  insuff- 
cienti. Quando poi tali xggetti siano *satati sol- 
piti d a  prsoedienti .di.uvicmi, le siano pwcib 
già stiati obbligati B wmkmrfle debiti, diffi.ci1- 
mien.te sa.a-Fanno in gmdo d,i con$twrre mutui. 

I1 depuihto Vi~anello sottolinea il pmbhe- 
‘mia della. msolwtta m:anmn.za di provvidenze 
di primo in:ttetvento per i pilamoli oablani cbel- 
.la lctguna. 8cu:i lbcqu~a alta hia distru t b  I’intrem 
impiianto IoRLivo. Segna.lla .l’incongruenza nelle 
scel.te di s p a ,  ad !esempio, che mndumnlo a 
p0ten~1.i .massiociak per la  via. Fbmm e 8d 
esi,li Iwgini in k m a  b)attutta per DOTE sempre 
minamilate. I1 dlkastao aknderà #ad mwl~enare 
.I ’.esodo contadino IdalJs none a mezzadria. 

Il .t-elabre Scriociolto :replilm .ai nommisari 
in4erven-uti .ricmdands mme il dleomto al- 
l’esame delh clo”i.ssime non abbia ambi- 
zioni Iniforni.alrici mta . s l u  , sap i  di pronto in- 
bervenb. Conviene nel rilievo wlbevabo. cima 
.1 ’lamet+tezza del.1 ‘assetto sbtua1.e messa in 
4u.m dal dmastm B nota come bisogni dar atto 
~allle lauhi.tà boali per nmlk e kmpestive 
liniziative. ‘Qulanto alQe discrimina&oni fra oa- 
k g r i e  Iaw~ratrici i l  d w w h  non. può che. ri- 
flettere ‘la vigen.k strut.tura del !fiegime previ- 
denziale; quanto la.1 problema della duz-ak del 
sussidio i.1 .lim!i!be e invece .se,.ncto da1.k p s -  
sibi1i.t.A di umpertwm. 
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I1 Sottosegretario d.i Stato per il tesoro, 
Agrimi, sdtolinea come il decreto non possa, 
per ,sua. natura, ax-ere obiett.ivi di riforma; 
cte1-e ,servirsi del1.e strument.azioni esistenti e 
con ha massima In?apiditA. Pure una consistente 
linnovazione emerge nelle provvitdenze per i 
lavoratori autonomi da wrpellarsi ;a quelle ppe- 
vistre dal su.ooessivo idecxto n. 976. Bisugna 
ricordape che non si pr:etende di  ,rism+cire dan- 
ni, m,a isolo d4i consentii-e .la :ripresa. Lo sfor- 
no finanziario 13 n,otevole; fra interventi di  bi- 
lancio >e opemzimoni <creditizie si  CagFim sugli 
800 miliwdi che sar,anno i.n 1,arghissima mlisu- 
lila suffi3ciIenti per gli inberventi Iripanabri. Se 
lacune .si v'er9ifich.enannlo ai1 Governo non si ti- 
,i:erà inldietro per 'gli qad'eguamenti cbe doves- 
3ero .piisultrarre meoessarri. A,ll,o sbat~o sttwalie il 
tGovernmo n'on B peli-ò i.n gmdlo )di modifitwi~e, 
.hic et nunc ,  lo 'sbanpziamsen;to glob&lfe. Pmer qutan- 
to conoernle i bneociian.ti ed i saliari*ati fiwi 
loonv%ence n~el ,ritenene chle lessi soff rlon,o diella 
8struttuim paarPoeiloa del ,pegimIe pfievidenzidfe. 
Pler .tali (oasi, diaetro seg,ntabaziion,e bei sinidlajci, 
i pnefietti .sonlo iauborizzati 'ad atti.ngepe ai fon- 
di ,di :assisbenna pubblii'cia il più ,lia.rgamlente 
possi bliEe. 

I1 Presid8ente 0arl.o Russo .ri,nvi*a al pom:e- 
risgilo, lalle Ione 18, il iseguitio dell'a dis,cussi,o- 
n,e iavvertenldo .i commia.swi chle ,lla Commii,ssio- 
nie speclalte si iriuinità ianchle ld$om,ani aabato 17, 
alle ore 10 e lunedì alle ore 10,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

Seduta pomeridiana. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 16 DICEMBRE 1966, ORE 18. - Pre- 
sidenza del Presidente Russo ,CARLO. - Inter- 
vengono per il Governo i Sottosegretari di 
Stato per il tesoro, Agrimi, per le finanze, 
Colombo Vittorino e per l'industria e com- 
mercio, Mezza Maria Vittoria. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 9 novembre 1966, n. 914, 
recante provvidenze in favore delle popola- 
zioni dei comuni colpiti dalle alluvioni o ma- 
reggiate dell'autunno 1966 )) (Approvato dal 
Senato) (3647). 

La Commissiqne approva senza modifica- 
zioni il testo già approvato dal Senato per 
quanto si m%erisce lagli articoli d a  1 'a 6-bis 
del decreto-legge. 

Risulta ritirato, con riserva di ripresenta- 
zione in sede di esame del decreto n. 976, il 
seguente emendamento aggiuntivo all'articolo 
&bis di cui è primo firmatario il deputato 
Raffaelli e sottosori tto :anche dai 1deputat.i To- 
gnoni, Busetb, Lizz'ei*o, V,imello, Seroni, 
Gessi Nives, Ferri Giancarlo, Scotoni e Goli- 
nelli, cui si di.ch.iiawno contrari il Re1:atore 
ed il Governo: 

(( Per le somme approvate dai competenti 
organi di controllo 6. corrisposta pari integra- 
zionle (dta parte diegli inbendenti d i  finanza, en- 
tro il termine di giorni trenta. 

I1 Ministro delle finanze accrediterà alle 
inten:denzte di finama l:e somme oscunr.mtii. 

Gli int,eressi per le anticipazioni che i co- 
muni e le province dovranno richiedere agli 
Cen'ti ,tesolriari son,o a. lmriloo Idtelko Stato n. 

La Commissione approva quindi, senza 
modificazioni, gli articoli 7 e 7 bis. 

Risulta respinto il seguente emendamento 
interamente sostitutivo dell'articolo 8, pre- 
lsenb&to Idiai ldieputati Cuirbi Ivano e .P!assoni, 
ed illustrato dal primo firmatario, cui si sono 
dichiarati contrari relatore e Governo : 

(( Ai lavoratori dipendenti rimasti privi di 
occupazione o sospesi in conseguenza delle ca- 
lamita naturali o che risultano privi di occu- 
pazione ed iscritti all'ufficio di collocamento 
residenti od occupati nelle località disastrate 
di cui all'articolio 1, nonché ai lavoratori che 
siano rimpatriati nelle medesime localith, è 
concessa ove non fruiscano di trattamenti di 
cui al successivo articolo 9 per i primi 180 
giorni una indennità speciale pari alla retri- 
buzione media giornaliera contrattuale spet- 
tante in relazione alla loro qualifica profes- 
sionale. 

Ai beneficiari di cui al precedente comma 
spettano anche gli assegni familiari e l'assi- 
stenza malattia e di materniti4 previsti per i 
lavoratori in regolare attività di servizio n. 

La Commissione respinge altresì il seguen- 
te emendamento interamente sostitutivo del- 
l'articolo 8, di cui è primi0 firmatario il.depu- 
tato Tognoni ed illustrato dallo stesso, cui so- 
no contrari relatore e Governo: 

(( Ai lavoratori dipendenti e ai lavoratori 
a domicilio, privi di occupazione che siano 
residenti nelle locali& colpite dagli eventi ca- 
lamitosi di cui al primo comma dell'articolo 1, 
nonche ai lavoratiori che siano rimpatriati nel- 
la medesima località, è concesso, ove non frui- 
scano dei trattamenti di cui al successivo arti- 
colo 9, per i primi 180 giorni, una indennita 
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speciale pari alla retribuzione giornaliera con- 
trattuale, spet.tante in relazione alla categoria 
e alla qualifica professionale del richiedente. 

Ai beneficiari di cui al precedente comma 
spettano anche gli assegni familiari, l’assi- 
stenza di malattia e di maternità previsti per 
i lavoratori occupati. 

Le domande per ottenere l’indennith spe- 
ciale vanno rivolte in carta semplice agli uf- 
fici di collocamento )). 

La C,ommissione ‘respin3e infine il se- 
guente 1emendgament.o di cui B pdmo firmBta- 
rio !il Idleputtat,o Gessi Nives, i:llustr,ato d’alllo 
stesso, sostitutivo dell’ultimto o0mm.a del- 
il’~~t.i~cOll0 8; cui ‘sono mntmri Reliatone e 
Governo : 

(( I:n, ld,euroga Nallia Illegge 29 #aprile d’e1 1949, 
n. 264, wticolo 32, llettena a) ,  ai Iavomtolri 
agrilaoli !d:ipend,en ti del1:e zone ,al:luvilonate 
che a seguito ldegli ,alhgamien,ti (di ,vaste zone 
tagriaolse h’anno perduto i.1 clavtoao le nei miesi 
avyenire iavr,ann,o rritdottio ul teriormwte l’oc- 
cupazilonle taed,iziionialIe per unla natunalme, 
h t i a  iTip,aesa 1dlel:l ’tagritoolttuna lOolpi tal vilente 
coirrisposto il sussildfito di Idisolocupazi,onle nfella 
misura le per la idupata purevisba la fiav,ore dlegli 
,al.tri Eavoaatori )) . 

L’lart;if&ol,o 8 lrisullta pertantio leppaov8ato n,el 
ltes’t;o ,trasmesso (dial 6enIato. 

All’iartiloollo 9 ha Commiissifonte respinge il 
segulentte emendlamtento linteiwnen’be sostituti- 
PO, p~opostio da i  ~d~eputieti 3Sei:oni ‘ed altri, illu- 
‘shnato tdiallo s,tiesso Ideputatio Senoni, em!enrdIa- 
mento tal qualle ,sono oon’tmari Bellatore e Go- 
vterno : 

(( Ai Idipmdlenti Idrelmlte iaziiende inldustririlli, 
comm e noilal i , ivi comp pese qu e 1 1.e ar tigilanle 
te [dmel tsetbae ~edi~l~e, si,tu:abe nelle 1,ooali.tà 
oontempllate d~all’~articobo 1 ah(e, in dipenden- 
za ld,ei danni causati idal.lle awersità natuml.i, 
)di 1 x 1  al pi?esenlt,e deciTeto, siano, lallia dlata 
di entpata in vigoiye dlel demeto stesso, sospesi 
dfel 1,avon-o ovveuo 1tav.oìiinIo a omrio criidotto, 
ed la lcoloro che vengono la .trmarsi in tali mn- 
dizioni entm un anno 1da.lla data di entrata 
in vigore )del tpmsente Id,ecn=eeto, oompete unta 
int.egrazi,on,e fino a mpiTine l’intera Tetribuzio- 
ne globale di  fatto, che ad cessi sapebbe spet- 
t.ata SE ~VE!S.SWQ !avomko ad bnario normale per 
i p ~ m i  i80 giorni di sospensi-one o di ridu- 
zione dell’orario di  1 c ” m .  

L’integrazione di cui al mmma precedente 
spetta anche ai soci ce non saci delle coope- 
rative di produzione [e di lsavoro, nonche ai 
dipendenti delle .cooperative di consumo. 

Ai ben,eficilari di cui al pi-eced,ente oom- 
.ma speLt,an,o anche gli assegni familiari e 
d’lassistenza ,di malattia e materni.tà. 

La 5conoessi’onle dell’intregrazione è data 
d1all.e sedi pl;oviin,cilali tdlell’1.N.P.S. ISU beli- 
benazi,on,e ldlella Commissione [esistente presso 
ha #sede del.l’Pstituto stesso ) I .  

Sempre all’articolo 9 la Commissione re- 
spinge il seguente emendamento interamente 
sostitutivo, di cui B primo firmatario il depu- 
tato Curti Ivano (che lo’ illustra), cui sono 
contrari Relatore e Governo : 

(( Agli operai ,dipendenti da  imprese indu- 
striali ivi comprese quelle del settore edile 
site nelle località di cui all’articolo i della 
presente legge, sospesi dal lavoro o occupati 
ad orario ridotto, 13 concessa una integrazione 
salariale per i primi 180 giorni di sospensione 
o di riduzione dell’attività lavorativa, fino a 
ricoprire l’intera retribuzione globale di fatto 
che ad essi sarebbe spettata se avessero lavo- 
rato ad orario normale. Lo stesso trattamen- 
to spetta agli operai dipendenti da  imprese 
industriali, ivi comprese quelle del settore edi- 
le, che vengono a trovarsi nel1.e stesse con- 
dizioni del comma precedente entro un anno 
dall’entrata in vigore del presente decreto. 

Ai beneficiari di cui ai precedenti com- 
ma spettano anche gli assegni familiari e la 
assistenza malattia e di maternità previsti per 
i lavoratori in regolare attivith di servizio n. 

I3 approvato quindi l’articolo 9 nel testo 
trasmesso dal Senato. 

I1 proponente Tognoni ritira quindi un 
emendamento interamente soppressivo dell’ar- 
ticolo 10. 

Dopo delucidazioni del Relatore Scricciolo, 
che assicura il proponente che l’emendamen- 
to. potrà essere ripreso in considerazione in  
sede .di .esame del decreto-legge n. 976, il de- 
putato Lizzero, primo firmatario, ritira il se- 
guente emendamento aggiuntivo all’artico- 
lo io :  

(( A coloro i quali siano rimasti invalidi per 
effetto della catastrofe e ai superstiti di coloro 
che siano deceduti o risultino dispersi per la 
medesima causa, viene concessa una rendita 
di invalidità o una rendita di reversibilitk se- 
condo le norme in vigore per b’assicurazionme 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro di 
cui al regio decreto i7 agosto 1935, n. i765 e 
successive modifioazioni ed integriazioni, in 
quanto applicabili. 

Per coloro la cui rendita non B calcolabile 
ai sensi del regio decreto i 7  agosto 8935, 
n. 1765 e successive modificazioni ed integra- 



zioni, la determinazione della rendita sar& ef- 
fettuata sulla base di reddito convenzionale 
st,abilit,a con decret.o del ‘Ministro dal la- 
V O ~ Q  d i  concerto m l  Ministro del tesoro, 
in relazione alla parte di reddito inerente l’at- 
tività lavorativa, entro i limiti minimi e mas- 
simi indicati nell’articolo 17 lettera a) della 
legge 19 gennaio 1963, n. 15. 

Le rendite di cui al presente articolo sono 
anticipate dall’INAIL e vengono rimborsate 
annualmente dallo Stato sulla base di appo- 
sita convenzione tra il Ministro del tesoro e 
l’Istituto predetto )). 

L’articolo 10 è quindi approvato nel testo 
pervenuto dal Senato. 

All’articolo 11 la Commissione respinge un 
emendamento aggiuntivo al primo comma, di 
cui è primo firmatario il deputato Curti Ivano, 
cui sono contrari relatore e Governo, anche 
per la fisionomia di delega legislativa che tale 
emendamento verrebbe probabilmente a con- 
figurare : 

(( I1 Governo è autorizzato ad adottare entro 
sei mesi, le misure necessarie per rimborsare 
alla gestione assegni familiari le anticipazioni 
di cui al primo comma, utilizzando a tale 
scopo il gettito conseguente ai provvedimenti 
tributari adottati dopo la presentazione del 
bilancio di previsione per l’anno 1967. I1 Go- 
verno è altresì autorizzato ad adottare le mi- 
sure necessarie per il rimborso dell’importo 
delle anticipazioni alle gestioni speciali di cui 
all’articolo 12 )). 

Al secondo comma dell’articolo 11 la Com- 
missione respinge un emendamento, di cui è 
primo firmatario il deputato Raffaelli ed illu- 
strato dal deputato Tognoni, tendente a sop- 
3pri.meFe .lle palrolle o oon lalbri decneti, )), smlen- 
damento cui si dichiarano contrari relatore e 
Governo. 

L’articolo 11 è quindi approvato nel testo 
t,rasmesso dal Senato. 

Risulta invece respinto il seguente articolo 
aggiuntivo 11 bis, proposto e illustrato dal de- 
putato Golinelli, cui si dichiarano contrari 
relatore e Governo : 

(( A tutti i titolari di rendita infortuni o 
malattie professionali, di pensione di invali- 
dità, vecchiaia e superstiti o di assegni vita- 
lizi residenti nei comuni contemplati dall’ar- 
ticolo 1, spetta, a carico delle rispettive ge- 
stioni, una sovvenzione straordinaria pxri a 
lire 50.000 )). 

All’articolo 12 la Commissione respinge un 
emendamento di cui è primo firmatario il de- 
putato Golinelli, tendente ad inserire, dopo le 

parole (( 22 luglio 1865: n. 613 ) I ,  le alt.re (C non- 
ché ai pescatori di mestiere delle acque inter- 
ne, lagunari o costiere, organizzati in coope- 
rative e assicurati presso l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale )); nonché un emen- 
damento, di cui è primo firmatario il depu- 
tato Vianello, inteso a sostit.uire al primo 
conima il termine di (( anticipazione )) con 
quello di (( sovvenzione )) e respinge inoltre 
l’emendamento sostitutivo al primo comma 
delle parole (( una anticipazione di lire 
90.000 )) con le parole (1 una sovvenzione di 
lire 120.000 )) di cui è primo firmatario il de- 
putato Curti Ivano. 

All’articolo 12 la Commissione respinge il 
seguente emendamento, di cui è primo firma- 
tario il deputato Astolfi Maruzza, aggiuntivo 
dopo il primo dei seguenti commi e cui si 
dichiarano contrari Relatore e Governo : 

(( Ai lavoratori autonomi titolari di azien- 
de, esercenti, artigiani, coltivatori diretti, as- 
segnatari, coloni, mezzadri dell’isola del- 
1’Anzella (Rovigo), è corrisposto un assegno 
giornaliero di lire 1.200 per il capo famiglia 
e di lire 300 per ogni componente. 

Le stesse provvidenze si applicano a favo- 
re dei titolari delle imprese, di’cui al primo 
comma, in tutti gli altri Comuni alluvionati 
riconosciuti tali per decreto-legge, finché, per 
effetto dei gravi danni, si trovino nell’impos- 
sibilitk di riprendere l’esercizio n. 

Risulta inoltre respinto il seguente emen- 
damento sostitutivo dei commi secondo e ter- 
zo dell’articolo 12 di cui è primo firmatario il 
deputato Lizzero : 

(( Nel caso di famiglie coloniche o mezza- 
drili, ha titolo per ottenere la anticipazione 
il capo della famiglia colonica. 

Alle unità attive delle famiglie dei colti- 
vatori diretti, -coloni e mezzadri è corrispo- 
sta una anticipazione di lire 45.000. 

Nel caso in cui per effetto dei gravi dan- 
ni, trascorsi sei mesi, le imprese di cui al 
primo comma, si trovino nell’impossibilita 
di riprendere l’esercizio, pub essere conces- 
sa, su domanda degli interessati, una secon- 
da anticipazione della stessa misura di cui 
ai commi precedenti. La impossibilità della 
ripresa dell’efficienza produttiva dovrà es- 
sere comprovata mediante certificazione ri- 
lasciata dal Sindaco 1). 

L’articolo 12 è quindi app1:ovato nel testlo 
pervlenuto ldd Senato. 

I1 depubato Pianello, primlo firmatario, di- 
chiiara di ,ritirare .l’ementd+amento interamenhe 
soppflessivlo del~l’srtioolo 13. 
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La Commissione iappnova quindi l'artiw- 
,110 13 nel ,testo pervenuto dal Senlatio. 

I1 deputato Tognoni, prim.0 firm,ata.nlo, di- 
chima d i  ,riri.bimre il  -aeguen,te emendamento 
in con-" 1aggiu.ntivo !all'cxrt.im.lto 14 : 

(1 Le spese che verranno srrsknuhe dalle 
gestri.ohi assicurative per i .t-yrattramenti spe- 
ciali previsti dag1.i arti-eoli 8 e segu.ent1: oom- 
prese quelbe per l'assiskenza mabttia e per 
La wnowsitone delle 90.000 ,lire tai titolari di  
aziende ml.tiv&tori diretti, ooLoni, mezzadri, 
artigiani ed ~es~e'r"tti sttivi tà wmmterciali, al  
!netto dellhe oonltribuzioni volontat%e di cui al 
preoed.ente comma: nella misuna in  cuci non 
sono suffici.enti a coprire le spiese di cui al 
oomm;a pmdlente ,  sono poste a oairiw dello 
SWJo >). 

La Gommi-sime iappmva sumessivamen te 
nel testo pervenuto dal Senato, gli articoli da 
i4 a 23; approva la modifioa soppnessiva bel- 
~l'1artiw110 24 :aK1.dta%a dal Steniato, ed a!pp.rova 
gli lartitciolti 25 e 26 nel testo pervenuto dal- 
~1 'tal tro 8fiamlo del hrltamlen to . 

I1 Id~eputab Liznsro, primo f im"rio,  di- 
chiara di  ri ti,mpe il seguente c"nda"n.to 
in larticolo aggiuntivo 26-bis con Diserva d.i 
.ripmporlo'ti.n, mxie tdi aesamje ld-el tdwrebo n. 97'6 : 

I( Sugli stanziamen ti au,tolrizualti dal pre- 
Snhe d1eomt.o ti Ministri assegnleyranno ~ n -  
nualmentie #alle wgioni le proyinoe a statuto 
specitale, nei cui iterri'tori s i  siano v8erifioat!e 
Le a1,luvivonli del,l'lautun.no 1966, una quota parte 
degli s tanziamlenti mledesimi, i.n .nellazionle alle 
ma%elli.e in cui esse bamo eompeltenua legi- 
s,liativa in base ai 1ri3pett.i Statuti 1). 

La Commissione approva quindi l'artico- 
lo 27 del d,ecreto nel testo pervenuto dal Se- 
nato; approva nel suo complesso l'articolo 1 
del disegno di conversione e gli articoli 2 e 3 
del disegno medesimo nel testo del Senato e 
dà mandato ai Relatori di stendere .la rela- 
zione per l'Assemblea. 

I1 Presidente Carlo Russo si riserva la no- 
mina del Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERD~ 16 DICEMBRE 1966, ORE 10,Io. - 
PTEsidaza del PTesidente ZAPPA. - InkTvie- 
ne il Sot;tmegretiari.o, di Shato per ,la v a z i a  e 
giustizia, IMisa5i. 

PROPOSTA DI.  LEGGE : 

QUARA~YTA : (1 Odinamenb dd-la profss- 
sione di biolologo )I (1812). 

1.1 FresiI&en%e, in  sostituzilone del relatore 
Fkeggiani, Ticarda i ,preoedent.i dalla disscus- 
si,one. Dopo un intervento d e l  Sottosegretta- 
rio Miiaasi, 1.a Commi ssionfe passa all'esame 
dei singoli articoli Q ,dlegli em.end,amenti pre- 
slen,trati dial lG.overno. 

A seguiPo degli iabemnki dei deputati Bi- 
santis, De Florio, 'Manniromi, ~Bosisio, Pen- 
nawhinii, Quaranta, M.artuwe,lli, Sftorua e dmel 
Sotbsegr.eitario di ~S4ab IMisEsi, 1.a Commis- 
sione approva gli artidi d'ella pmposta di 
,legge [con gli emlendamenti ppesentati dal Go- 
verno. 

I1 P,midente, quindi, .rinvi.a 1.a votazione 
a scrutinio sepeto ad al:tra 3eduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,40. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE 

VENERDÌ 16 DICEMBRE 1966, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente 'ORLANDI. - Intei-ven- 
gono per il ,G,overno i Sottosegretari di Stato 
per il bilancio, .Caron .e per il tesoro, Agrimi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Variazione al bilancio del1,o Stato, per 
l'anno finanaiario i966 (secondo provvedi- 
mento) )) (Approvalo dal Senato) (Parere del- 
la V I ,  V I U ,  JX, X I  e X I V  Commissione) 
(3637). 

I1 Relatore Curti Aurelio, illustrando 11 
disegno di  1-egge, ricorda la lunga discussione 
avvenuta nell'altro ramo del Parlamento e 
chiarisce come la nota di variazione all'esa- 
m,e ,della Commissione sia d,iretta a reinte- 
grare gli originari stanziamenti del fondo glo- 
bale, ,sia di parte corrente che in conto capi- 
tale, una quota parte d,ei ,qu'ali è stata tempo- 
ran.eamente utilizzata dal Governo per il par- 
ziale finanz.iamento del decreto-legge sulle 
prime provvidenze i.n f.avore dei territori e 
delle popolazioni colpite .dalle recent.i allu- 
vioni e m.areggiate, ndnché del decretulegge 
per la integrazione del prezzo dell'olio di oli- 
va. Poiché ritiene assolutamente corretta, an- 
che dal punto di vista costituzionale, la pro- 
cedura adottata dal Governo, conclude dichia- 
randosi favorevole all'approvazicme del dise- 
gno di  legge. 
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I1 deputato Failla contesta preliminarmen- 
te l’affermazione contenuta nella relazione 
che ha awonipagneato la presentazione del 
provvedimento all’altro ramo del Parhmen- 
to, secondo la quale la variazione di bilancio 
si  sarebbe resa necessaria per il finanziamen- 
to dei decreti relativi alle alluvioni e alla 
integrazione del prezzo dell’olio rileva che; 
5e così fosse, entrambi i decreti sarebbero vi- 
ziati di incostituzionalità per non avere, già 
al momento della loro emanazione e quindi 
della loro entrata in vigor,e, una valida coper- 
tura finanziaria dei maggiori oner,i dai decreti 
medesimi implicati. Vero è invece, secondo la 
tesi sostenuta ,dal Relatore, che la nota di 
v.ariazi0n.e .i! diretta a reintegrare il fondo 
globale dal quale ‘sono stati a suo tempo attinti 
i mezzi finanziari per la copertura ,delle .spe- 
se previste dai decreti: .a questo proposito, 
chi.ede di conosoere per quali provvedimenti 
non ancora approvati ,dal Parlamento .si renda 
necessaria la reintegrazfone d.eg1.i stainziamen- 
ti .sul fondo global,e: Ri,tiene, ,altresì, che gli 
elenchi allegati alla nota di v,ariazione non 
abbiano alcun ,significato, sicchB se n8e po- 
trebbe be1ni.ssimo proporre la ,soppression.e, 
giacch6 $si riferiscono .a voci di ,spesa per le 
quali il ,G’overno ha già provveduto ed in re- 
1azion.e alle quali un accantonamento sull’.ap- 
posito fondo risulter,ebbe inuti1.e e contrad- 
ditto,rio. Chiede, :ancora al rappresentante del 
Goveimo di con,oscere lo stato dei capitoli re- 
lativi al f,ondo g1,obale al momento ,in cui i 
due decreti, ch,e a tali capitoli hanno attinto, 
furono emanati : ta1.e .documentazione ri,sulta 
affatto indispensabile alla Commissione per 
poter validamente e coerentemente valutare 
la congruità d.elle ,operazioni compiute dal 
Governo e \quindi la 1,egittimità dei provve- 
dimenti .al riguardo predisposti. 

Un’altra questione che, a suo avviso, la 
Commissione dovrebbe esaminare, sarebbe 
quella della possibilità per il Governo, di ef- 
fettuare prelievi dal fondo globale, attraver- 
so lo strumento del decreto-legge, per il fi- 
nanziamento di provvedimenti non esplicita- 
mente previsti negli elenchi relativi al fondo 
globale medesimo. Critica quindi il fatto che 
i provvedimenti di variazione al bilancio per- 
vengano in Parlamento privi di una adeguata 
documentazione sull’andamento delle entra- 
te e delle spese, quale risulta al momento 
della predisposizione delle variazioni. Criti- 
ca, altresì, la procedura seguita dal Governo 
di nominare la entitk delle maggiori entrate, 
accertate rispetto alle previsioni all’ammon- 
tare delle spese che si intendono finanziare 
con l’aumentato gettito fiscale; il che inipe- 

disce alla Camera di eserciiare una coerente 
funzione di controllo della gestione finanzia- 
ria dello Stato. 

Conclude il proprio intervento dichiaran- 
do che i comunisti voteranno contro il dise- 
gno di legge in esame. 

Con le osservazioni e le conclusioni del 
deputato Failla concordano anche i deputati 
Ferri Giancarlo e Raucci; il deputato Galli, 
invece, ritiene che gli elenchi relativi al fon- 
do globale non siano una componente neces- 
saria del bilancio e pertanto il Parlamento, 
nell’approvare la nota di variazione può li- 
mitarsi a prendere atto delle modifiche, in 
aumento o in diminuzione, apportate negli 
elenchi medesimi. 

Il Relatore Curti durelio, replicando agli 
intervenuti nella discussione, chiarisce come 
un quadro globale delle variazioni di entrata 
e in uscita può risultare necessario in rela- 
zione al provvedimento generale di assesta- 
mento del bilancio, mentre per quanto ri- 
guarda note di variazione parziali, che si ri- 
feriscono alla necessità di reperire fondi per 
il finanziamento di spese urgenti e indilazio- 
nabili, la valutazione non può che essere par- 
ziale e riguardare una quota delle maggiori 
entrate accertate in relazione alla necessità 
di maggiori spese. 

A sua volta il Sottosegretario Agrimi ri- 
badisce la validità della soluzione adottata 
dal Governo, che con la nota di variazione ha 
inteso reintegrare gli stanziamenti del fondo 
globale, onde lasciare integro il programma 
di spese già sottoposto al vaglio del Parla- 
mento in occasione dell’esame e dell’appro- 
vazione del bilancio di previsione per il cor- 
rente anno finanziario. Quanto alle critiche 
circa la opportunità di un reintegro dei fondi 
per il finanziamento di provvedimenti legi- 
slativi in corso quasi alla scadenza dell’anno 
finanziario, ricorda che la legge n. 64 del 1955 
consente l’utilizzo delle somme ivi accanto- 
nate anche nell’esercizio successivo a quello 
di iscrizione. Aderendo quindi alla richiesta 
rivoltagli dal deputato Failla, assicura che 
trasmetterà alla Commissione, prima dell’ini- 
zio dell’esame in Assemblea della nota di va- 
riazione, un elenco dei provvedimenti per il 
cui finanziamento risultavano accantonate 
congrue poste sul fondo globale e non ancora 
legislativamente perfezionati alla data di ema- 
nazione dei decreti-legge relativi alle provvi- 
denze per gli alluvionati ed alla integrazione 
del prezzo dell’olio. Conclude, sollecitando la 
Commissione ad approvare il disegno di legge 
in esame. 
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Il ,Plnesiden:te Orhandi oibiaene che non sila 
neoessapio Lm.odifi@are gli elenchi wmpmsi 
nel provvedimento. !di vaniazioni d bilancio, 
tgigilaoché 1% Commissione ,è chiamlaba ,u.niimmen- 

a votare l’tartimlo un.i,co del d i sepo  di Jeg- 
ge chle mgistra variazionmi in aumento rispet- 
Itiwmenhe al @apitolo a. 1003 d~ello sbato dii 
previsionle ~d~ell’entr&a e @i sapitoli nn. 3523 
e 5381 del.10 sha2lo di gre.visilone ddla  spesa 
del lMinisbero bel tesoro. Aggiunge che i pmv- 
vled.iBmenbi ,legisltativi in  corso, inc1us.i .negli ap- 
positi [elenchi pubb1ioat.i nel dlocumento rela- 
. t ho  a l  bilancio Tesoro hanno il siginidoab di 
un prognamm-a dii ’ prionità ~legisllative. espostle 
dal Governo al Parlianiento a,spscifiaa del fon- 
do gl.ohle, ma no.n ,rivestono +e forme e per- 
ciò non determinano i.1 vinicolo di un testo 
.lgegisl,llativio : possono, perhanrto, risultare mu- 

. Irat.i. ad, una [diversa inbenzione qmgrrammatica. 
esposha non in f a ”  d i  iniziativa legislativa 
da1 .Governo e m u n , q u l e  fatta propria dal 
Pmliamenb. 

I1 Pmsidente Odandi pone, quhdi ,  in VQ- 
tazjlone !il disogno di  Iegge, che mmba di un 
solo arb01.o che .risulb approvaho, senza mo- 
difioazioni. 

{La C’ommissicme eanferisse quind.i manda- 
40 d .Relatore Cu.rti Aurelio di stend,ere %la re- 
1azio.ne scritta per 1’Assemblsa. 

I1 Pr.esiden%e si riserva di mmi.nare il Co- 
mibto dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Ri oema le 001 ljivlazimonle dia@ i idirwarb u - 
:ri Nliqui*di e gassosi nld mare $ler.ri.brialIe e, ael- 
Ea piatilaforma. conti.nenh1.e )) (Parere alla 
X I l  Commissione) (3442). 

#Su richies-ta [del d1eput;zto Ferri GianwrEo, 
ha Comm~is~io.ne dtelibena di  !rinviare J ’ e ~ m e  
del [disegno di  legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

AppJdoazicme ,dSella ,legge 3 gennaio 
1960, n.. 15, per dal mpl~etamenho e I’aggior- 
nlamento 1del~11a Carba geologim ’d’Italia e inte- 
gcazimi alk legge sbesssa )I (Approvalo dalla 
7X Commissione pemzanenre del Senaro) (Pa- 
rere alla X I l  Commissione) (3578). 

Su pTopusta del deputala Galli, che sosti- 
luiwe i l  “ i e  C.askl.li, ha Cwmmissione de- 
Iibera di esprimere parere favom?v.de. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( IMcx2nfich.e alla legge 5 japrile 1966, sul- 
la prteoipazioiie dell’Eblia aEl’Ekposizione 

unimrsdce di Mc“r@al del 1967 )I ( A p p ~ ~ v n f o  
dalla 111 Commissione permanente del Senato) 
( P a r e ~ e  alla 11Z Commissione) (3632). 

Dopo i~llustnazione del deputato Galli, ch,e 
sostituisoe il mlcttme Pedini sd. dr~tewento del 
Sottosepebrio lOtbron, la. Commissione delibe- 
ra d i  esprimere parere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Disciplina del m.pporto di 1avo.ro del 
personalte e~stmanea al.l’Ammiruist;razi,me d;ello 
Stato  assunto dtal Mimliabm ddJ’industria, 
del uommsrcilo e d~ell’artigiama.to per i l  w m -  
pltehmebbo [e aggiornamenta (della Garlja geo- 
Jogioa d’Ita.lia, ;ai sensi dehlia legge 3 gennaio 
1960, n. 15 )) ( A ~ m n t o  d d l a  IX Commissio- 
n e  permunente del Senato) (Parere alla XII  
Commissione) (3579). . 

S,u proposta del deputa~to .Gal& che sosti- 
,tuisce i.1 mlabne Gaskl.li e diopo che il depu- 
tatio IMawhidAa hia I.amlen;iato i.1 ritiamdo con cui 
si pr& al mpletramwto e lall’aggiomct~ 
mento del.lta Ca.~ta geologim d’Ihalila, ‘La Com- 
missione delibera di .esprimerte pa:r.eiw favo- 
,revole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Conversione in legge, oon mdii ficanio- 
ni, del demetio-legge 9 novembre 1966, n. 912, 
w,.noerncente enorme per I’eroga~i~onle delci ’inte- 
gmzirme dfel pezzo ai pmduttori d i  olio di 
oliva .nonché nmdifi~oazioni al .rpegime fiscale 
degli oliil )) (Approvalo !dal Senuto) (PaTerel afla 
X I l  Commissione) (3619). 

Dopo i,llustrazione del relatone .Gal*li ed jn- 
.terven.li dei depuitati Izlaucci e IFaai14a e dopo 
ch,e il .Sottosqpe%ario Cmmn ha fornito ampie 
ttssicurctziloni &ma la mgruiilth dlelJ1a li.ndioa- 
zione di copertura (ri.serva.ndlosi di tmsnette- 
@e d l a  Commissi~nte i ldtati anialiticai rrelativi 
al Wnsunitiw, della gestionte oh di semi 
surplus), Commissione delibwa di espri- 
mere papere favomvole. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori Lo GIUDICE ed altri: (( .Conces- 
sione di un contributo annuo di lire 30 mi- 
lioni a favore dell’Istituto Luigi Stui’zo )) ( A p -  
provala dalla VI Commissione pemanen le  
del Senato) ( P a r e ~ e  alla V l l l  Commissione) 
(3450). 

- 8 u  proposta del deputato Galli, che sosti- 
tuisce il Relatore Pedini e dopo -un jmter- 
vento del deputato Rauwi, la Commissione 
delibera di esprimere. parere favorevole, a 
condizione che l’articola 2 della proposta di 

http://favom?v.de
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legge risulti integrato anche con il ric-hiamo 
del fondo globale dell’anno finanziario 1967, 
ove risulta accantonata una congrua posta 
per il finanziamento degli oneri dal provve- 
dimento implicati a carico dell’anno finan- 
ziario medesimo. 

PROPOSTA DI LEGGE’ 

Senatori MEDICI e CESCIII: 11 Aumento 
del contributo annuo, previsto dalla legge 
22 novembre 1961, n. 1323, a favore della 
Società europea di cultura (S.E.C.), con sede 
in Venezia )) (Approvata dalla VI Commis- 
sione permanente del Senato) (Parere alla 
VI11 .Commissione) (3265). 

Su pro.posta del deputato Galli, che .sosti- 
tuisce il Rel.atore Pedini, la Commissione de- 
libera di esprimere parere favor,evole, a con- 
dizione che l’articolo 2 della, proposta di leg- 
ge risulti integrato anche con .il riferimento 
al fond,o globa1,e .dell’anno finanziario 1967, 
ove risulta accanto,nata un.a c0ngru.a posta 
per il finanziamento degli mer i  dal progetto 
di l.egge implicati a, carico dell’anno finan- 
ziario medesimo. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DE .MARIA e .USVARDI: Istituzione presso 

il Minhtero .della sanità dell’Ispettorato ge- 
nerale d.elle ,Forze .di polizia sanitaria )) (Pa- 
rere alla I Commissione) (3558). 

Su richiesta del Sottosegretario Caron, la 
Commissione .delibera di rinviare l’esame del- 
la, propotsa di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Approvazione ed esecuzione della Con- 

venzione tra il Governo italiano ed il Consi- 
glio superiore della Scuola europea per il 
funzionamento della Scuola europea di Ispra- 
Varese, con Scambio di Note, conclusa a Roma 
il 5 settembre 1963 )) (Approvato dal Senato) 
(Parere alla 111 Commzssione) (3568). 

Su proposta del deputato Galli, che sosti- 
tuisce il relatore Pedini, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole, segna- 
lando peraltro alla competente Commissione 
di merito la necessità che il provvedimento 
risulti legislativamente perfezionato entm la 
fine dell’anno finanziario in corso, scaduto il 
quale non risulterà più utilizzabile l’accanto- 
namento iscritto sul fondo globale dell’anno 
finanziario 1965 e relativo al finanziamento 
degli oneri a carico dell’anno finanziario me- 
desimo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IS SEDE REFERESTE. 

VESERDÌ 16 DICEMBRE 1966, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente ERMIXI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Sfato per la pub- 
blica istruzione, Elkan. . 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori PARRI ed altri : (1 Riconoscimen- 
to giuridico dell’Istituto nazionale per la sto- 
ria del movimento di liberazione )) (Approva- 
ta dalla V I  Commissione permanente del Se- 
nato) (3380). 

Dopo che il Presidente Ermini comunica 
che la richiesta di trasferimento in sede legi- 
slativa della proposta di legge non B stata ac- 
colta, e dopo interventi del relatore France- 
schihi e del deputato Berlinguer Luigi, la 
Commissione approva senza modificazioni gli 
articoli del provvedimento, quindi delibera al- 
l’unanimità, le con l’’assenso ldiel fialppresentante 
del Governo, di rinnovare alla Presidenza 
della Camera la richiesta di trasferimento in 
sede legislativa del provvedimento. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori MEDICI e. CESCHI : (1 Aumento 

del contributo annuo, previsto dalla legge 22 
novembre 1961, n. 1323, a favore della Societh 
europea di cultura (S.E.C.), oon sede in Ve- 
nezia )) (Approvata dalla V I  Commissione per- 
manente del Senato) (3265). 

S u  proposta del Presidente Ermini, la 
Commissione delibera, all’unanimità e con 
l’assenso del rappresentante del Governo, di 
rinnovare alla Presidenza della Camera la ri- 
chiesta di trasferimento in sede legislativa 
della proposta .di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Pro,vvedimenti per completalle il risa- 

namento dei rioni ” Sassi ” .di IMatera )) ( A p -  
provato dalla VI1 Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla I X  Commissione) 

I1 relatore Franceschini illustra favorevol- 
mente il disegno di  legge che B .inteso a rias- 
sumere l’esperienza compiuta nell’attuazione 
del vasto programma di lavori pubbl.ici che 
le leggi 17 maggio 1952, n. 619, e 21 marzo 
1958, n. 299, hanno destinato al risanamento 
del rione IcSassi )) di Matera ed intende for- 
nire gli ulteriori mezzi finanziari e le diret- 
tive perché questa importante opera sociale 
sia portata a compimento. L’oratore fa pre- 

(3539). 
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sente che con gli interventi previsti dalle leg- 
gi citate sono gi& stali raggiunti notevoli ri- 
sultati, tra i quali la costruzione di nullierosi 
alloggi in altre loc-alith, e di conseguenza il 
trasferimento di migliaia di persone dai vec- 
chi rioni. Di qui l'esigenza di assegnare a 
questi rioni, in parte abbandonati, una de- 
stinazione urbanistica e di provv,edere alla 
loro completa ed organica sistemazione per i 
in,otevoli aspetti monumentali e pan,oramici 
.da ,salvare e valorizzare e per la testimonian- 
za storica, forse unica, che 'essi .offrono. 

Date le caratteristich,e peculiari dei (( Sas- 
si )) ,sarebbe, .a 'suo .avviso, opportun'o che la 
progettazione e la esecuzione dei lavori di 
riassetto ,e di restauro fossero precedute e pre- 
parate da un conc,orso di carattere ,nazi,onale 
dal quale scaturisca con esattezza .anzitutto 
l'idea del nuovo volto dei (1 Sassi n. Le carat- 
teristiche d'ell'ambiente infatti richiedon,o una 
opera niinuziosa sì che i lavori di restauro 
o di trasformazione di .immobili di interesse 
storico, .archeologico o artistico saranno ese- 
guiti sotto la direzione della Sovrainten- 
denza delle antichith e belle arti della Basi- 
licata. 

N'ell'insi,eme il nuovo .apporto ,dello Stato 
per il comple-to risanamento .dei (1 (Sassi )) & 
previ,sto in lire 5.300 milioni, ,nell'.arco, 'di 
tempo 1965-1969. 

I1 relatore B dell'avviso che qualche mi- 
glioramento dovrebbe essere utilmente appor- 
tato nel testo del provvedimento ed alcuni 
principi dovrebbero essere chiaramente stabi- 
liti. Lo scopo innanzi tutto del disegno di leg- 
ge non dovrebbe essere quello di svuotare pro- 
gressivamente e totalmente i (( Sassi )), ma al 
contrario di ripopolarli. Di qui la necessita, 
di rivedere la formulazione del titolo (che ap- 
pare troppo generico) ; dell'articolo 1 (specifi- 
cando meglio i settori di spesa); dell'articolo 3 
(per una garanzia di miglior controllo sullo 
stato reale di inabitabilità e per introdurre 
il (oon,oetto 1d.i wame di complessi di pfiopriye- 
,tà ioontrigu8a, idi libeiia disponlibilità d~el~l~e di- 
verse proprietà e di ristruttunaniione d,ei oom- 
p6essi di labitazione) ; Id~e1l'~arti~col~o 5 ( 6  oppor- 
tuno a suo avviso Inen'dem .più particolianeg- 
girato il progetto (di plrogmmmazirune dellce 
opere da effettuare nonché rivedere 1.a com- 
posizilone d,ella Commissione prepost.a al- 
l'tespletanent,o dei concorsi. Dovrebbe farne 
parte l'incaricato del nuovo piano regolatore 
e non il prefetho B .l'ingegnere capo del genio 
civile di Matera, che, semmai, potranno in- 
.tervenii-e in f'ase (esecutiva) ; dell'articolo 7 (,ci+ 
ba il a"o11o sulle opere di  demolizione e 
consolida.mento del piane), nonché dell',artico- 

.lo 8 (al fine di  ribadire la validit8 della le- 
gishziom vigente in materia .di t.u lela arti- 
stica e paesistica). 

Intervengono quindi i deputati : Berlinguer 
Luigi, chle sottolinea l',opportunil& di non con- 
sent.i're che il rione (( Sassi )) si,a adibito per 
il futuro {ad abitaztito.nte civile; e Fialoochi.an=o, 
che, lamentata la carenza della pubblica auto- 
,ritti in  questo pparticollai-te settofie (si d'oveva 
procedere la .dichilarar:e (d'ufficio lja in,abitabi- 
,li% !dtel rione), sottolin,ea .l'lopportunità d,i prio- 
pome l'a soppressi0n.e (del penultimo Gomma 
dell'arti~sollo 3 (per levitare chle siianto colpiti 
Idfalba .ltegse OO~.OPO che labusivamentbe, d,opo il 
1" gean'aio 1965, hanno pceso allloggio nei 
i( Sassi n), Idi sostitui,re al.l'tal-ti,colo 5 'lla di- 
zione (( etnico )) con l'altra (( etnologico )) e di 
1rived:ere lopportuntamente lja composizione dlel- 
la Commissi.onle pr'eposba al ooncorso di piro- 
giettrazi'onle le (di ,app'alto pe'r 'l'e opere a:d hoc, 
al fine 'di 1consenti.ae una più ampia parbecipa- 
zi'one fdii ,espe,rt.i ldlel IMinistero d,ellla pubbllioa 
istruzilone. 
tS uooesslivamen t,e 'in'ter visenle il So ttosepe- 

tariio Elkan, ,i,l qualie, sema lenbrere nlel meri- 
to  ldlel Idisegno ldii legge, ,rilwta che l'a paese'n- 
za nella Commissione preposta ai concorsi 
del Sovrintendente ai monumenti e del So- 
vnainhenden$e allle an!tichtiltA dlell'a Blasiliioata, 
nonché (di #due esperbi del Ministelro Idel,l'a pub- 
bllaa aistruzionle, dovaebbe fugar(e lte pre.owu- 
pazioni che si nutfionto per le opelre ba a'dlot- 
ta#e nel settoi.re in  :esame. P,ropone, quinldi, 
di suggerire al,lla Gommissi.on$e di  meì%to un 
em8endam8ento 8all'tarticol.o 8, intreso ('per ribla- 
idli re Ita vali;di.ta 1d.ella ~1egis.l.axi~one vigente in 
mlateria iartistilca :e paiesistilsa) la s:tabili,re che 
gli immobili CoompPesi nel pnogetto di  siste- 
maz:io,ne re cionservazi8on8e ldrei (1 S.a,ssi )) sono BS- 
soggettati d l e  ntorme vigenti [anche se non sita 
intervenuto un formale atto di vincolo. 

La Commiss.ione, infin,e, delibera di  dsar 
man&ato la1 rel~atorle di  tpedigefie panene ftavo- 
tievio,l:e ,sul tdisegnlo (di *l,egge nel senso da lui 
stesso indi,r/ato !e ,tenen,do conto d,elle varie pro- 
poste Id,i modifi,oanione 'ememe nel O O ~ S O  d,el di- 
batti to. 

-. - 

k A  SEDUTA TERJIPSA ALLE 110.55. 

I[S SEDE LEGISLATIVA. 

%T@hXFDÌ f6 DICEJIBM 1886, ORE io,%. - 
PTesidenza del Presidente E R M ~ T .  - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per na pub- 
blica istruzione, Elkaw. 
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PROPOSTA D I  LEGGE: 
BERTÈ: (C  Modifica del secondo conima 

dell’articolo 2 della legge 21 luglio 1961, n. 685, 
per l’ammissione al corso di laurea in scienze 
delle preparazioni alimentari dei diplomati 
degli istituti tecnici industria,li I) (3096). 

I1 Presidente Ermini, in via preliminare, 
ricorda che la proposta di legge figura per la 
prima volta all’ordine del giorno in sede le- 
gislativa. 

I1 relatore Racchetti, rifacendosi a quanto 
già esposto in sede referente, illustra favore- 
volmente il psovvedimento inteso a consentire 
l’ammissione alle facoltà di scienze matema- 
tiche, fisiche e naturali, oltre che ai diplomati 
degli istituti tecnici agrari e dei geometri an- 
che ai diplomati degli istituti industriali i 
quali seguono un corso di studi particolar- 
mente qualificante. 

I1 deputato Finocchiaro, sottolineando la 
complessità del problema, che esige ormai una 
soluzione organica, valida per tutti gli accessi 
universitari, propone un rinvio della discus- 
sione del provvedimenbo al fine di esaminare 
insieme tutti i progetti di legge presentati con- 
cernenti questo particolare settore. 

I1 deputato Berlinguer Luigi anticipa per 
il suo gruppo politico parere favorevole alla 
proposta di rinvio e ti,ene a ribadire che la 
sua parte 15 decisamente orientata per la com- 
pleta liberalizzazione degli accessi universita- 
ri. Teme tuttavia che il procedere settorial- 
mente in questa materia impedisca di avere 
una adeguata visione del problema, che po- 
tr& essere esaminato anche in sede di esame 
del disegno di legge n. 2314, concernente la 
riforma universitaria. 

I1 deputato Pitzalis esprime il suo parere 
pienamente favorevole alla proposta di legge 
che non investe un problema di riforma nB 
la questione della liberalizzazione degli acces- 
si all’università. 

Dopo interventi : del Sottosegretario Elkan, 
che fa conoscere il parere favorevole del Go- 
verno sulla proposta di legge e comunica in- 
cidentalmente il consenso della prima sezione 
del Consiglio superiore del Ministero della 
pubblica istruzione alla proposta di legge 
n. 2915 di iniziativa dei deputati Bartole e 
Franceschini (relativa all’ammissione dei di- 
plomati degli istituti tecnici alle facolth uni- 
versitarie), nonche del deputato Magri, che 
propone di emendare il testo della proposta di 
legge in esame tenendo conto anche dei prov- 
vedimenti concorrenti che in materia sono sia- 
ti presentati, il Presidente Ermini riassume i 
termini del dibattito e sottolinea l’urgenza di 

provvedere in questo settore al fine di non 
fossilizzare e cristallizzare la vita della scuola 
in attesa di riforme che si dovranno operare 
in futuro. 

La Commissione, infine, delibera di rin- 
viare la discussione della proposta di legge 
ad altra seduta, al fine di consentire un ul- 
teriore approfondimento della materia. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori Lo GIUDICE ed altri: (( Conces- 
sione di un contributo annuo di lire 30 mi- 
lioni a favore dell’Istituto Luigi Sturzo )) (Ap-  
provata dalla V I  Commissione permanente 
del Senato) (3450) 

Su proposta del Presidente Ermini, la 
Commissione delibera di rinviare la discus- 
sione del prowedimento per l’opportunità di 
attendere l’espressione del prescritto parere 
della V Commissione bilancio e per l’oppor- 
tunità, altresì, di discutere il provvedimento 
con la proposta di legge Parri ed altri n. 3380 
per la quale è stata rinnovata la richiesta di 
trasferimento in sede legislativa. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BORGHI ed altri: (( Interpretazione au- 

tentica della legge 13 marzo 1958, n. 165 )) 
(3268) 

I1 Relatore Buzzi illustra favorevolmente 
la proposta di legge intesa ad interpretare gli 
articoli 3 e 4 della legge n. 165 del 13 marzo 
1958, precisando quali periodi di permanenza 
nelle classi di stipendio debbono essere con- 
siderati per gli insegnanti di istituti e scuole 
di istruzione elementare, secondaria ed arti- 
stica, vincitori dei concorsi per merito distin- 
to di cui alle citate norme. Non tutti i vinci- 
tori degli anzidetti concorsi, infatti, si sono 
venuti a trovare nella condizione di poter 
fruire per intero della riduzione di tre anni 
per ,il passaggio alla classe superiore di sti- 
pendio, in quanto la lettera a )  del primo com- 
ma dell’articolo 4 della legge del 1958, n. 165, 
prevede la partecipazione ai concorsi degli 
insegnanti che si trovin0.a non più di tre anni 
di distanza dall’anzianità richiesta per il pas- 
saggio alla terza e alla quarta classe di sti- 
pendio. 

Dopo intervento del deputato Illuminati 
che dichiara, per la sua parte di essere favo- 
revole al provvedimento, il Presidente Ermi- 
ni rinvia il seguito della discossione della 
proposta di legge in attesa del prescritto pa- 
rere della V Commissione bilancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 
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LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 16 DICEMBRE 1966, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - Pn- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, De’ Cocci. 

DISEGXO D I  LEGGE: 
cc Variazioni al bilancio dello Stato per 

l’anno fin anzi ario 1966 (secondo provvedi- 
mento) )) (Approvato dal Senato) (3637) (Pa- 
rere alla V Commissione). 

Su proposta del Relatore Ripamonti e dopo 
l’intervento del Sottosegretario De’ Cocci, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole sul disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,40. 

%M SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 16 DICEMBRE 1966, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza ,del Presidente ALESSANDRINI. - h- 
,tecviienIe il Sottosegnetrmito idii S teto per i 1,a- 
vori pubblici, De’ Clocci. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

cc Integrtazilon!e Idlellio sbenziamtento di cui 
dAa 1:egge 25 apri1.e 1957, a. 309, iwliat.i-\na s l h  
costruzione :deIEa nu’ova sede diegli uffici giu- 
d,iz’itwi fdli Romla )) (Approvato dalla VZZ Com- 
missione permanente !del Senato) (3583). 

I1 Re1 &%ore D.egan ,r.i fieri scie flavorevolmlente 
sul tdiisegnlo di  llegge ponerdo in rrililev80 ille va- 
gi’onil ch’e hmmo peso nleoessarila :l’in tegnazioale 
dlellio ,stranzi,amenito già di,sposto. 

D.opo ,l’in.terveIn:to ldtel So ttosegr8etarilo De’ 
Gocci, che mcoomanda ,l*a sollecita approva- 
zi.on,e (del paovvediimento in quanto oonsentirà 
dai f’ar fnonte d b e  più p.ressant.i esiigenae d,e- 
gl,i uffici giu’diziiari idi Roma, il P:nesi~d~en~te 
Abessian[d,rini ,rinvila ad  al tra. sedu La ‘l’esame 
degli 8articoli ,in attesa ldel parefie della V Com- 
missione. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc P!Povvedimenti per .oompl,etare il risa- 
namenb dei [rioni ” Sassi ” di IMatera )) ( A p -  
provalo dalla VI1 Commissione permanente 
del Senato) (3539). 

Il Presidente Alessandrini rinvia ad altra 
seduta la discussione del ldisegno di  legge in 
attesa dal parere dtella VHHI Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. 

E R R A T A  CQRRZCE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle 6om- 
missioni parlamentari del 15 dicembre 1966, 
nel comunicato della Commissione Bilancio e 
Partecipazioni Statali (V), a pagina 7, secon- 
da colonna, il quarto comma: (c A tal fine illu- 
stra i motivi di carattere istituzionale eoc. )) 

va inserito a pagina 8, prima colonna, prima 
del capoverso che inizia con le parole: cc I1 
deputato Sanna ecc. )), riferendosi all’inter- 
vento svolto dal deputato Isgrb. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei decreti-legge relativi agli inter- 
venti e alle provvidenze per le popolazioni ed i 
territori colpiti dalle alluvioni o mareggiate del- 

l’autunno 1966. 

Sabato 17 dicembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, 
concernente ulteriori interventi e provviden- 
ze per la rihostruzione e per la ripresa econo- 
mica nei territori colpiti dalle alluvioni e ma- 
reggiate dell’autunno 1966 (Approvato dal Se- 
nato)  - Relatori: Helfer e Scricciolo. 
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